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PARERE 

Variazione al Bilancio di Previsione annuale 2017. 

 

CONSIDERATA 

 -la Deliberazione del Consiglio metropolitano n. 45 del 03 ottobre 2017 – esecutiva ai sensi 

di legge – con la quale è stato approvato il Bilancio di Previsione per la sola annualità 2017, 

ai sensi dell’art. 18, comma 1, lett. a), del D.L. 24 aprile 2017, n. 50, convertito nella Legge 

21 giugno 2017, n. 96 avente oggetto “Disposizioni urgenti in materia finanziaria, iniziative 

a favore degli enti territoriali, ulteriori interventi per le zone colpite da eventi sismici e 

misure per lo sviluppo” – c.d. “Decreto Enti Locali”; 

-la D.C.M. n. 18 del 17 maggio 2017 con la quale è stato approvato il Rendiconto della 

Gestione dell’Ente per l’esercizio 2017; 

VISTE INOLTRE 

-la Legge di Stabilità 2017, approvata con Legge 11 dicembre 2016, n. 232; 

-il D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118 avente ad oggetto “Disposizioni in materia di 

armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli Enti 

Locali e dei loro organismi, a norma degli artt. 1 e 2 della Legge 5 maggio 2009, n. 42”; 

 

TENUTO CONTO 

-che, ai sensi dell’art.175, comma 1, del T.U.E.L., “Il bilancio di previsione finanziario può 

subire variazioni nel corso dell’esercizio di competenza e di cassa sia nella parte prima, 

relativa alle entrate, che nella parte seconda, relativa alle spese, per ciascuno degli esercizi 

considerati nel documento”; 

-che, ai sensi dell’art. 175, comma 2, del T.U.E.L., le variazioni al bilancio di previsione 

sono di competenza dell’organo consiliare, ad eccezione di quanto espressamente previsto 

dai commi 5-bis e 5-quater; 

-che, ai sensi dell’art. 175, comma 3, del T.U.E.L., le variazioni al bilancio di previsione 

possono essere deliberate entro il 30 novembre di ciascun anno; 

-che, ai sensi dell’art. 175, comma 4 le variazioni di bilancio possono essere adottate 

dall'organo esecutivo in via d'urgenza opportunamente motivata, salvo ratifica, a pena di 

decadenza, da parte dell'organo consiliare entro i sessanta giorni seguenti e comunque entro 

il 31 dicembre dell'anno in corso se a tale data non sia scaduto il predetto termine; 

 

VISTO 

-che, come previsto al punto 4.2 dell’Allegato A/1 al D.Lgs. n. 118/2011, così come 

modificato con Decreto del Ministero Economie e Finanze del 07 luglio 2015, tra gli 

strumenti di programmazione degli Enti Locali rientra la Delibera Variazione del bilancio, 

mediante la quale è possibile procedere alla ricognizione dell’andamento delle entrate e delle 

spese ed eventualmente apportare le necessarie integrazioni; 

-che nella Delibera di Approvazione del Bilancio n. 45 del 3/10/2017 è stato previsto che 

“saranno monitorati costantemente i livelli di entrata e di spesa programmati al fine di 
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attivare le idonee azioni correttive utili al mantenimento degli equilibri di bilancio fino alla 

fine del corrente esercizio”; 

CONSIDERATO 

-che negli atti del Bilancio di Previsione 2017, nonché durante la gestione, sono stati 

rispettati il pareggio finanziario e tutti gli equilibri stabiliti in bilancio per la copertura delle 

spese correnti e per il finanziamento degli investimenti;  

-che gli stanziamenti di bilancio sono da considerarsi adeguati per lo svolgimento delle 

attività ed il funzionamento dei servizi di istituto, in relazione alla linea programmatica 

perseguita dall’Ente; 

-che allo stato delle conoscenze non risultano comunicazioni da parte dei Responsabili dei 

Servizi sull’esistenza di debiti fuori bilancio non coperti finanziariamente; 

-che la gestione dei residui passivi non registra situazioni di anomalia, rimanendo oggetto di 

verifica continua il perfezionamento delle relative procedure;  

-che, nonostante la particolare congiuntura economica, dall’analisi delle rilevazioni contabili 

inerenti le entrate di pertinenza dell’Ente si evince un andamento coerente rispetto agli 

stanziamenti inizialmente iscritti nel Bilancio di Previsione 2017; 

 

RITENUTO CHE 

-occorre apportare al Bilancio di previsione 2017 le seguenti variazioni in aumento relative a 

entrate, per complessivi € 20.316.186,69, come di seguito indicato: 

  

 € 8.221.838,00 relativi a trasferimenti dal Ministero dell’Interno – Dipartimento per 

gli affari interni e territoriali – relativi alla “Ripartizione a favore delle Città 

metropolitane delle regioni a statuto ordinario di un ulteriore contributo, per l’esercizio 

delle funzioni fondamentali, per l’anno 2017; 

 € 1.219.200,00 relativi ad Applicazione di Avanzo di Amministrazione vincolato 

derivante dal Consuntivo 2016 per effetto di maggiori accertamenti di entrate della 

Regione Lazio conseguite nell’esercizio 2016, da destinare agli Istituti Scolastici ai 

sensi della Legge Regionale 29/92; 

 € 225.179,56 relativi a trasferimenti dal Ministero dell’Interno – Dipartimento per gli 

affari interni e territoriali – relativi a contributi per visite fiscali dipendenti, per 

mobilità del personale e per l’aspettativa sindacale del personale, per l’anno 2017; 

 € 3.078.914,95 relativi a trasferimenti della Regione Lazio – Direzione Infrastrutture 

e Politiche abitative – per “l’individuazione interventi relative a Province e Città 

Metropolitane da candidare per il finanziamento di cui all’art. 25, comma1, del D.L. n. 

50/2017, convertito con modificazioni dalla legge 21 giugno 2017 n. 96”; 

 € 7.476.054,18 relativi alla realizzazione di un programma di efficientamento da 

effettuarsi sugli edifici scolastici di competenza del lotto 1 Zona Nord, 2 Zona Est e  3 

Zona Sud con riferimento all’Appalto di Servizi integrato Energia e dei Servizi di 

Manutenzione degli impianti Tecnologici; 

 € 95.000,00 relativi a maggiori entrate derivanti dalle attività della Stazione Unica 

Appaltante da finalizzare alle relative spese; 
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-correlativamente occorre apportare al Bilancio di previsione 2017 le seguenti variazioni in 

aumento relative alle spese per complessivi € 20.316.186,69, come di seguito indicato: 

 € 3.650.000,00 finalizzati al pagamento delle imposte di rogito per l’acquisto 

dell’Immobile destinato a Sede Unica dell’Ente, sita in Roma, Viale Giorgio Ribotta 

41- 43, spese tributarie relativamente alle quali la Città metropolitana di Roma 

Capitale risulta essere coobbligato principale, in solido, con il fondo immobiliare 

“Provincia di Roma”; 

 € 67.200,00 relativi a trasferimenti a Comuni in materia di Istruzione Scolastica; 

 € 729.817,56 relativi a maggiori risorse da destinare a spese di riscaldamento per gli 

Istituti di Istruzione Scolastica di pertinenza dell’Ente Città metropolitana di Roma 

Capitale; 

 € 4.000.000,00 finanziati con entrate correnti quale contributo alla manovra di 

finanza pubblica che consentono di liberare avanzo di amministrazione libero 

inizialmente applicato al bilancio di previsione per il finanziamento di spese correnti; 

 € 1.219.200,00 relativi a contributi da erogare agli Istituti di Istruzione scolastica 

Superiore coerentemente alle disposizioni della Legge Regionale n. 29/92; 

 € 3.078.914,95 relativi all’effettuazione degli interventi di spesa da attuarsi con 

riferimento agli istituti di Istruzione Superiore di pertinenza della Città metropolitana 

di Roma capitale da finanziarsi con i trasferimenti della Regione Lazio – Direzione 

Infrastrutture e Politiche abitative; 

 € 7.476.054,18 relativi alla realizzazione di un programma di efficientamento da 

effettuarsi sugli edifici scolastici di competenza del lotto 1 Zona Nord, 2 Zona Est e  3 

Zona Sud con riferimento agli interventi derivanti dall’Appalto di Servizi integrato 

Energia e dei Servizi di Manutenzione degli impianti Tecnologici; 

 € 95.000,00 relative a maggiori spese connesse al funzionamento della Stazione 

Unica Appaltante, finanziate con le entrate corrisposte dai soggetti beneficiari delle 

attività derivanti dalla stazione stessa; 

-conseguentemente al finanziamento di quota parte della manovra di finanza pubblica con 

entrate correnti come riportato in uno dei punti precedenti, è possibile apportare una 

variazione in diminuzione riducendo l’avanzo libero di parte corrente inizialmente applicato 

al Bilancio di Previsione 2017 per un totale di Euro 4.000.000,00; 

-unitamente alle variazioni sopra riportate è necessario apportare uno storno di fondi, pari ad 

€. 5.000.000,00, dal capitolo relativo all’accantonamento per passività potenziali, 

inizialmente stanziato con il bilancio di previsione, ai capitoli di parte corrente della spesa al 

fine di dare copertura ai decreti ingiuntivi, provvisoriamente esecutivi, già notificati 

all’Ente; 

-gli importi in aumento e in diminuzione della variazione sono riportati nelle corrispondenti 

colonne dell’allegato al presente atto e che la variazione stessa presenta un saldo algebrico 

pari ad Euro 16.316.186,69; 
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CONSIDERATO CHE 

-è necessario effettuare storni di risorse, per diversa allocazione finanziaria tra i vari 

Missioni/programmi/Macroaggregati di bilancio, a seguito di richieste pervenute dai vari 

servizi dell’Ente; 

- le variazioni e gli storni, comprese le variazioni di cassa, vengono dettagliatamente 

riportate nell’Allegato denominato “Allegato Delibera Variazione del Bilancio riportante i 

dati di interesse del Tesoriere”; 

TENUTO CONTO CHE 

-conseguentemente alla presente variazione al Bilancio di Previsione 2017, risultano 

rispettati il pareggio finanziario e tutti gli equilibri stabiliti in bilancio per la copertura delle 

spese correnti e per il finanziamento degli investimenti; 

-pertanto, le disponibilità dei fondi di bilancio risultano sufficienti a garantire la copertura 

delle spese da effettuare nel restante periodo dell’anno; 

-l’attuale stanziamento iscritto nel fondo di riserva, è in grado di assicurare eventuali 

emergenze che dovessero presentarsi, ai sensi dell’art. 166 del D.Lgs. n. 267/2000; 

 

VISTO 

-che il Direttore dell’Ufficio di Direzione “Bilancio e Programmazione finanziaria” della 

Ragioneria Generale, Dott. Marco Iacobucci, ex art 49, comma 1, del D. Lgs n. 267/2000, ha 

espresso parere favorevole di regolarità tecnica; 

-che il Direttore della Ragioneria Generale, Dott. Marco Iacobucci, ex art. 16, punto 3, 

lettera d) del Nuovo Regolamento sull’ordinamento degli Uffici e dei Servizi della Provincia 

di Roma, ha apposto il visto di coerenza con i programmi e gli indirizzi 

dell’Amministrazione; 

-che il Ragioniere Generale, Dott. Marco Iacobucci, ex art. 49, comma 1, del D. Lgs. n. 

267/2000, ha espresso parere favorevole di regolarità contabile; 

-che il Segretario Generale, , ex art. 97, commi 2 e 4, del D. Lgs. n. 267/2000, Nulla 

Osserva; 

 

ESPRIME PARERE FAVOREVOLE 

 

alla proposta di deliberazione in oggetto 

 sotto il profilo della coerenza in quanto si è rispettata la conformità delle previsioni agli 

atti fondamentali della gestione in ossequio agli indirizzi generali dell’Amministrazione 

ed alla funzionalità dell’Ente; 
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 sotto il profilo della congruità in quanto le previsioni di entrata e di spesa risultanti dalle 

variazioni proposte e derivanti da leggi, contratti e decisioni assunte, rientrano nei limiti 

di una gestione equilibrata con riguardo all’entità ed alla proporzionalità delle stesse;     

 sotto il profilo dell’attendibilità contabile in quanto le previsioni di entrata e di spesa 

sono veritiere con riguardo alla accertabilità ed alla esigibilità delle stesse, anche sulla 

base del parere fornito dal responsabile del servizio finanziario, del servizio tecnico, dai 

riscontri effettuati e dalla documentazione in atti presso l’Ente locale; 

 

Lì, 24 Novembre 2017 

 

Giuseppe Alivernini     

_____________________________ 

Alessandro Colli      

_____________________________ 

Sandro Sudano   

_____________________________ 


